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AI DIRETTORI E AGLI AMMINISTRATORI 
DELLE TESTATE ASSOCIATE

Redazionale sulla figura e le attività dei nostri sacerdoti diocesani legati 

preferibilmente ad un’opera realizzata con i fondi dell’8xmille

novembre 2011

Carissimi, 

ricordiamo a tutti che entro dicembre 2011 è prevista la pubblicazione di un secondo 

redazionale a cura delle Vostre redazioni sui temi del sostegno economico alla Chiesa cattolica 

ed in particolare, in questo periodo dell’anno, sulla figura meritevole di un sacerdote 

diocesano che si distingue per la sua opera ecclesiale, pastorale, sociale, umanitaria all’interno 

delle Vostre singole diocesi.

Questo redazionale – che dovrà essere un servizio vero e proprio – si pone ancora una 

volta l’obiettivo di sensibilizzare i lettori sui temi del “sovvenire” (8xmille e Offerte liberali 

intestate all’Istituto Centrale Sostentamento Clero, ICSC). In questo periodo dell’anno è 

auspicabile incentrare l’articolo sull’attività e la figura dei sacerdoti diocesani, attraverso una 

ricerca di notizie affidata alle stesse testate diocesane.

È importante far conoscere all’opinione pubblica quanto le singole Chiese realizzano 

grazie all’impegno pastorale, e non solo, dei nostri sacerdoti diocesani. 

È importante che nel redazionale si faccia presente come i nostri sacerdoti dipendano, 

per il loro sostentamento, dai fedeli anche attraverso le Offerte intestate all’Istituto Centrale 

Sostentamento Clero (ICSC). Queste Offerte coprono, però, il 3% del fabbisogno e quindi è 

necessario integrare con i fondi dell’8xmille. Se ci fossero più Offerte liberali intestate all’ICSC 

con i fondi dell’8xmille si potrebbero finanziare più opere di culto e di carità. 



Quindi è necessario:

a. ogni anno firmare per destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica e fare almeno un’offerta 

intestata all’ICSC;

b. continuare a far conoscere il bene che l’8xmille fa a livello locale; 

c. evidenziare che dietro ogni opera c’è la figura di un sacerdote, sottolineandone anche 

l’utilità pubblica.

Prima di scrivere l’articolo sarebbe opportuno sentire il Vescovo o chi per lui, e 

l’incaricato diocesano del “Sovvenire”, per concordare il sacerdote diocesano da contattare e 

“raccontare”, insieme all’opera da illustrare. Attenzione: se ci fosse un sacerdote diocesano

particolarmente bravo, meritevole, esemplare però “non” legato ad un’opera 8xmille, va bene 

lo stesso. L’importante è verificare se è inserito nel sistema e riceve un’integrazione dall’ICSC.

Per dare uniformità ai testi, proponiamo di tenere presente questi elementi:

∗ individuare la figura di un sacerdote diocesano che riceve l’integrazione dall’ICSC; 

il sacerdote può essere il promotore a sua volta di un’opera realizzata o mantenuta 

con i fondi dell’8x1000 già finita e attiva sul territorio;

∗ l’opera pastorale del sacerdote diocesano deve avere rilevanza sociale: utile al 

territorio e apprezzata dalla comunità;

∗ nel descrivere il sacerdote diocesano e l’attività che svolge sarebbe opportuno 

intervistare anche qualche membro della comunità ecclesiale, e/o operatori e

fruitori dell’opera 8xmille di cui il sacerdote è stato oppure è promotore e volano;

∗ l’articolo non dovrebbe superare le 5.500 battute (spazi inclusi) e sarebbe opportuno 

che venga corredato da alcune foto.

Il pezzo, dopo la pubblicazione, dovrà essere inviato via e-mail (fisc@fisc.it) alla 

segreteria Fisc di Roma, entro e non oltre il 31 gennaio 2012. La commissione cultura, così 

come deciso dal Consiglio Nazionale, provvederà a selezionare i testi ritenuti migliori e ad 

inviarli al Servizio per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa che sceglierà i 

vincitori.

Comunque, tutti gli articoli pubblicati saranno utilizzati per progetti di informazione e 

sensibilizzazione a cura del servizio Cei. 

Ringrazio tutti per la disponibilità.

Buon lavoro!

Francesco Zanotti
Presidente


